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REGOLAMENTO (UE) N. 1263/2012 DEL CONSIGLIO

del 21 dicembre 2012

che modifica il regolamento (UE) n. 267/2012, concernente misure restrittive nei confronti dell’Iran

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 215,

vista la decisione 2010/413/PESC del Consiglio, del 26 luglio 
2010, concernente misure restrittive nei confronti dell’Iran (1),

vista le proposte congiunte dell’alto rappresentante dell’Unione 
per gli affari esteri e la politica di sicurezza e della Commissione 
europea,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) n. 267/2012 (2) attua le misure di cui 
alla decisione 2010/413/PESC. Il 15 ottobre 2012 il 
Consiglio ha adottato la decisione 2012/635/PESC (3),
che modifica la decisione 2010/413/PESC e dispone ul­
teriori misure restrittive nei confronti dell’Iran.

(2) Tali ulteriori misure restrittive comprendono, in partico­
lare, il divieto di esportare attrezzature e tecnologie navali 
fondamentali per la costruzione, la manutenzione o 
l’adattamento di navi. Occorre inoltre vietare il commer­
cio di grafite, metalli grezzi o semilavorati, quali l’allumi­
nio e l’acciaio, e software per determinati processi indu­
striali.

(3) Le ulteriori misure restrittive comprendono anche il di­
vieto di importare, acquistare o trasportare gas naturale 
iraniano. L’effettiva applicazione di questo divieto ri­
chiede l’adozione di misure che vietino gli scambi di 
gas naturale che aumentano notoriamente le esportazioni 
di gas naturale dall’Iran aggirando il divieto o quando vi 
siano fondati motivi di sospettarlo. Il divieto di importare 
gas naturale non dovrebbe applicarsi ai contratti eseguiti 
utilizzando un gasdotto collegato direttamente alla rete di 
trasmissione di gas naturale dell’Unione senza punti d’in­
gresso intesi a facilitare l'acquisto o a incrementare 
l'esportazione di gas naturale originario dell’Iran.

(4) La decisione 2012/635/PESC dispone la revisione delle 
misure restrittive applicate ai prodotti e tecnologie a du­
plice uso elencati nell’allegato I del regolamento (CE) n. 
428/2009 del Consiglio, del 5 maggio 2009, che istitui­
sce un regime comunitario di controllo delle esportazio­
ni, del trasferimento, dell’intermediazione e del transito di 

prodotti a duplice uso (4), al fine di includervi determi­
nate voci della parte 2 della categoria 5 che potrebbero 
essere di interesse per le industrie controllate diretta­
mente o indirettamente dal Corpo delle Guardie rivolu­
zionarie islamiche o per il programma nucleare, militare 
e riguardante i missili balistici iraniano, tenendo conto al 
contempo della necessità di evitare effetti indesiderati 
sulla popolazione civile iraniana.

(5) Per garantire l’effettiva attuazione del divieto di vendita, 
fornitura, trasferimento o esportazione in Iran di altre 
attrezzature o tecnologie fondamentali che potrebbero 
essere utilizzate nei settori chiave delle industrie del pe­
trolio, del gas naturale e petrolchimica, è opportuno for­
nire un elenco aggiuntivo di tali attrezzature e tecnologie 
fondamentali.

(6) Per lo stesso motivo, è opportuno fornire elenchi di voci 
soggette a restrizioni commerciali applicate a gas natura­
le, grafite, alcuni metalli grezzi o semilavorati, quali l’al­
luminio e l’acciaio, e software per determinati processi 
industriali.

(7) La decisione 2012/635/PESC vieta altresì le operazioni 
tra l’Unione e le banche e gli enti finanziari iraniani, 
salvo previa autorizzazione dello Stato membro interes­
sato.

(8) La decisione 2012/635/PESC vieta inoltre di fornire alle 
petroliere e alle navi mercantili iraniane servizi di attri­
buzione di bandiera e di classificazione nonché navi de­
stinate al trasporto o allo stoccaggio di petrolio e pro­
dotti petrolchimici a persone ed entità iraniane o ad altre 
persone ed entità ai fini del trasporto o dello stoccaggio 
di petrolio e prodotti petrolchimici iraniani.

(9) Per tutelare l'ambiente e la salute e la sicurezza dei lavo­
ratori, è necessario disporre che le autorità competenti 
degli Stati membri possano adottare tutte le misure che 
ritengono necessarie per garantire il rispetto degli obbli­
ghi giuridici in materia di salute e sicurezza dei lavoratori 
e di tutela dell’ambiente. In casi urgenti occorre consen­
tire allo Stato membro interessato di adottare tali misure 
senza previa notifica purché informi gli altri Stati membri 
e la Commissione il più rapidamente possibile.

(10) Ove uno Stato membro abbia concesso una licenza di 
partecipazione ad attività di sfruttamento di idrocarburi a 
una persona, un'entità o un organismo designati prima 
che tale persona, tale entità o tale organismo fossero 
designati, l'autorità competente dello Stato membro in 
questione può autorizzare deroghe a taluni divieti dispo­
sti dal regolamento (UE) n. 267/2012 ove tali deroghe 
siano necessarie per evitare o rimediare a danni ambien­
tali o la distruzione permanente del valore della licenza(1) GU L 195 del 27.7.2010, pag. 39.

(2) GU L 88 del 24.3.2012, pag. 1.
(3) GU L 282 del 16.10.2012, pag. 58. (4) GU L 134 del 29.5.2009, pag. 1.

 


